
                   DIOCESI  DI PESCIA 
 

 

La piccola Chiesa Domestica  
celebra la Domenica, Giorno del Signore 

 
 

II DOMENICA DI PASQUA – A 
(Domenica in Albis) 



 
 

Introduzione 
 

Carissime famiglie, 
 

   Il Signore è Risorto, alleluia!  
 
La gioia della Pasqua ci ha sorpreso anche in una condizione non certo 

favorevole: in qualche modo anche noi siamo come i discepoli, chiusi nei nostri 
cenacoli domestici e impauriti da ciò che sta fuori: loro i Giudei che avevano 
ucciso Gesù, e noi il virus e la sua invisibile azione letale.  

 
Agli uni e agli altri Gesù viene incontro passando attraverso le porte chiuse 

della nostra esistenza: il timore per la nostra vita e quella dei nostri cari; la 
tristezza e la depressione per una inattività forzata; la frustrazione di una 
quotidianità “compressa”, senza più alcuna forma di vita sociale; la mancanza di 
spazi personali adeguati; la solitudine dell’isolamento; l’impossibilità di 
partecipare alle grandi e belle liturgie pasquali e infine la privazione della 
comunione eucaristica.  

 
Se queste realtà ci “chiudono” in noi stessi, è lì che Cristo Risorto ci raggiunge 

e ci dice: “Pace a voi!”. La vita di fede consiste proprio nell’aprirci a questa novità 
inaspettata e insperata che, attraverso l’incontro con l’Altro per eccellenza (Dio) 
ci conduce nuovamente all’incontro con gli altri: questa dimensione, che è prima 
di tutto interiore, la si può raggiungere anche adesso, quando ancora non ci è 
possibile un contatto diretto con le altre persone.  

 
Auguriamo a tutti voi di vivere con gioia questa Pasqua, pure così particolare, 

e di farvi portatori di speranza, attraverso l’annuncio dell’Evangelo  - la Buona 
Notizia - : il Signore è veramente Risorto, alleluia! 

 
 

Buona settimana a tutti voi. 
         
                                                      L’Equipe dell’Ufficio di Pastorale Familiare  

 



COSA SERVE:   un Crocifisso, preparato in una stanza adiacente (oppure 
un’immagine di Gesù Risorto) la Bibbia o il Vangelo, un cero e un pane, un 
piccolo vaso con un fiore o una pianticella. Predisponi su una tovaglia il 
pane, il crocifisso, il cero spento e la Bibbia ancora chiusa. Ma soprattutto 
predisponi il tuo cuore all’ascolto della Parola e alla lode. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Si legge insieme l’Antifona che introduce la preghiera: 
 
Antifona iniziale  (Cf. 1 Pt 2,2) 
T. Come bambini appena nati, 

bramate il puro latte spirituale, 
che vi faccia crescere verso la salvezza. Alleluia. 

 
 
Un membro della famiglia, che guida la preghiera, dice: 
G.   Nel nome del Padre e del figlio e dello Spirito santo.   
T.  Amen.  
G.  Il Signore è risorto, alleluia! 
T. È veramente risorto, alleluia!  

 

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 

Chi guida la preghiera accende il cero accanto alla Bibbia chiusa. 



 
 
 
 
 
 
 
 
G. Signore, nostra pace, abbi pietà di noi. 
T. Signore, pietà. 
G. Cristo, nostra Pasqua, abbi pietà di noi. 
T. Cristo, pietà 
G. Signore, nostra vita, abbi pietà di noi. 
T. Signore, pietà. 
G. Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 

conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
 
 
 
 
 
Si può cantare, tra le strofe, il ritornello del Gloria di Lourdes o un altro a scelta. 
 
Rit. Gloria, gloria, in excelsis Deo! 

Gloria, gloria, in excelsis Deo! 
 

Ti lodiamo o Signore per l'amore che sempre ci doni, 
ti lodiamo o Altissimo perché ogni giorno ci sostieni, 
ti lodiamo Onnipotente perché ami noi, tue creature, 
ti lodiamo Santissimo perché sei misericordioso. 
 

Rit. Gloria, gloria, in excelsis Deo! 
Gloria, gloria, in excelsis Deo! 

Ti ringraziamo per averci donato l'esistenza, 
per averci immersi tra le altre creature, 
per l'affetto dei nostri cari che ci hai messi accanto , 
per il dono giornaliero delle cose necessarie. 
 

 

RICHIESTA DI PERDONO 

In un momento di silenzio, ciascuno  chiede al Signore perdono per le 
proprie mancanze: volendo si può anche riconciliarsi reciprocamente. 

 

INNO DI LODE 

Col cuore colmo della gioia pasquale, rendiamo grazie a Dio per i doni del 
suo amore. 



Rit. Gloria, gloria, in excelsis Deo! 
Gloria, gloria, in excelsis Deo! 

 

Ti lodiamo perché ci hai fatti meravigliosamente, 
per i sensi corporali che ci hai donato. 
Ti lodiamo per il respiro che ritempra il  corpo, 
per ogni battito del cuore che tu ci concedi. 
 

 Rit. Gloria, gloria, in excelsis Deo! 
Gloria, gloria, in excelsis Deo! 

Riconosciamo, o Signore, la tua grande magnificenza, 
il sublime mistero della tua Incarnazione 
che ti ha reso solidale con noi peccatori 
per portarci alle vette della tua divinità. 
 

Rit. Gloria, gloria, in excelsis Deo! 
Gloria, gloria, in excelsis Deo! 

 

Ti lodiamo, o Signore, per il tuo fecondo Spirito 
che è sempre pronto e sollecito con noi. 
Ti lodiamo, o Signore, perché mai ci abbandoni 
anche quando noi abbandoniamo Te.  
 

Rit. Gloria, gloria, in excelsis Deo! 
Gloria, gloria, in excelsis Deo! 

 

G. Preghiamo insieme il Signore. 
 
Tutti sostano alcuni istanti in preghiera silenziosa. Poi chi guida dice: 
G. Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del 

tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti 
comprendiamo l'inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, 
dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per Cristo 
nostro Signore. 

T. Amen. 
 
 
 
 
 
 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

Si apre la Bibbia, ci si siede e si leggono le letture, tratte dalla Liturgia del 
giorno. 



Prima Lettura   Atti 2, 42-47 
 
Lettore:  
Ascoltiamo la Parola di Dio dagli Atti degli Apostoli 
 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 
vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 
spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 
lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno 
aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 117 
 
Rit. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 
 
Celebrate il Signore, perché è buono, 
perché eterna è la sua misericordia.  
Dica Israele che egli è buono: 
eterna è la sua misericordia.  
  
Rit. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 
 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
Rit. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 
 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 



Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 
Rit. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!   
 
Rit. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 
 
Si può cantare – o recitare -  l’acclamazione al Vangelo: durante il canto si alza 
la Bibbia (o il Vangelo) in segno di onore e rispetto. 
 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 
Rit. Alleluia, alleluia. Gv 20,29 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 
Alleluia.    
 
Vangelo  Gv 20, 19-31 
 

Si chiudono tutte le porte della stanza dove si fa la preghiera e si prepara il 
crocifisso, o un’immagine di Gesù Risorto, in una stanza accanto.  
 

Lettore: Ascoltiamo con attenzione la Parola del Signore dal vangelo secondo 
Giovanni 

T. Sia lode a te, Signore! 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 



Si porta il crocifisso, o l’immagine del Rosorto, nella stanza della preghiera. Poi si 
continua a leggere il vangelo. 
 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!».  
 

Si accende il cero: ciascuno, a turno, prende in mano il crocifisso e lo bacia o 
compie un altro gesto di venerazione. Poi si continua a leggere il vangelo. 
 

Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. Parola 
del Signore 
T. Sia lode a te, o Cristo! 
  
Mentre si ripete il canto di acclamazione al Vangelo ciascuno bacia la Bibbia (o il 
Vangelo). 
 
Rit. Alleluia, alleluia.  



Terminata la riflessione e la condivisione sul Vangelo si possono fare alcune 
preghiere spontanee per le necessità della famiglia, della Chiesa, del mondo. 
 
G. Adesso preghiamo esprimendo quanto abbiamo nel cuore e diciamo 
insieme: Gesù Risorto, ascoltaci! 
 
Preghiere spontanee 
 

La sua prima apparizione avviene il giorno stesso di Pasqua: i discepoli sono 
chiusi nel cenacolo impauriti e Gesù annuncia loro una parola di pace e di 
speranza: dona loro lo Spirito Santo e li invia ad annunciare il Vangelo e a 
perdonare i peccati. In questa prima apparizione manca Tommaso; egli, pur 
ricevendo dagli altri l’annuncio della risurrezione si mostra scettico ed 
esprime una sua necessità, cioè quella di vedere con i suoi propri occhi e di 
toccare con le sue stesse mani le ferite del Signore. 

Otto giorni dopo (ecco perché leggiamo oggi questo testo) avviene la 
seconda apparizione, presente anche Tommaso: all’invito di Gesù a vedere 
e a toccare egli risponde con la più bella e grande professione di fede del 
Vangelo: “Mio Signore e mio Dio!”. Il “peccato” di Tommaso consiste nel 
non aver creduto alla parola della Chiesa: egli si è trovato ad incarnare una 
particolare condizione e cioè di essere il primo di coloro che dovranno 
credere senza aver visto, solo  fidandosi della parola ricevuta. Questa sarà, 
d’ora in poi, ciò che caratterizzerà l’esperienza di fede: attraverso la parola 
della Chiesa giungere ad un incontro personale con il Signore pur senza 
vederlo. 

Si può condividere qualche pensiero sul Vangelo letto, coinvolgendo 
anche i bambini (se ci sono) con piccole domande come queste: 

• È difficile credere a qualcosa senza averla vista con i propri occhi? 
Proviamo  un po’ a pensare quando ci è capitato di farlo. 

• Chi sono le persone della cui parola possiamo fidarci? Perché lo 
facciamo? 

• Nell’Eucaristia noi possiamo riconoscere Gesù: in quali altre 
situazioni o in quali persone possiamo vederne la presenza? 

 

LA PAROLA SI FA CARNE NELLA NOSTRA VITA 

Alcune brevi riflessioni:  

  Gesù appare agli apostoli, che saranno le colonne della Chiesa, perché è 
necessario che coloro che dovranno confermare i fratelli nella fede abbiano 
fatto un’esperienza personale e diretta di incontro col Risorto. 

 



G. Adesso, tutti insieme, preghiamo come il Signore ci ha insegnato: 
T. Padre nostro… 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chi guida la preghiera spezza il pane. Tutti mangiano in silenzio. Poi si può recitare 
la preghiera per la Comunione Spirituale: 
 

COMUNIONE SPIRITUALE  
Gesù mio, credo fermamente  
che sei presente nel Santissimo Sacramento,  
Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell'anima mia,  
poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione,  
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.  
 

(Pausa di silenzio)  
 

Come già venuto,  
io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, 
 non permettere che io mi separi mai più da Te;  
Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria,  
Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo,  
per il perdono dei nostri peccati,  
in suffragio dei nostri defunti,  
delle anime Sante del Purgatorio  
e per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 
 

 
 

 

GESTO DI COMUNIONE 

Il pane è segno dell’Eucaristia. In un momento di gioiosa condivisione 
spezziamo il pane e ne mangiamo: ciascuno ne prende un pezzo e lo dà 
ad un altro, come segno di fraternità e condivisione. 

 

PREGHIERA A MARIA 

Si  rivolge una preghiera a Maria, che ci protegge nel momento del 
pericolo e della prova, invocandola come Madre del Risorto. 

 



REGINA DEI CIELI 
Regina dei cieli, rallegrati, alleluia. 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia! 
È risorto come aveva promesso, alleluia! 
Prega il Signore per noi, alleluia! 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Un genitore, o entrambi, a mani giunte dice:  
 

Signore Gesù Cristo,  
che hai prediletto i piccoli  
e hai detto: chi accoglie uno di loro accoglie me,  
esaudisci le nostre preghiere per questi nostri figli;  
tu che li hai fatti rinascere nel Battesimo,  
custodiscili e proteggili sempre,  
perché nel progredire degli anni  
rendano libera testimonianza della loro fede  
e forti della tua amicizia  
perseverino con la grazia dello Spirito  
nella speranza dei beni futuri. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
T.  Amen. 
 
Ogni genitore, traccia il segno della croce sulla fronte dei suoi figli senza dire 
nulla.  Quindi chi guida dice: 
 
G. Il Signore benedica, protegga e faccia crescere sempre nell’amore la nostra 

famiglia, lui che è Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
G. Benediciamo il Signore 
T. Rendiamo grazie a Dio. 

 

BENEDIZIONE FINALE 

Si conclude la preghiera invocando la benedizione del Signore: i genitori 
possono benedire i figli, se presenti. 


